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Come si recita il Santo Rosario

Recitare il Santo Rosario è molto semplice. Potrebbe sembrare complicato all'inizio, ma, dopo che uno l'ha recitato una o due volte, tutto diventa molto facile. Infatti è molto più difficile spiegare come si fa a dire il Rosario che recitarlo di fatto. 

La parola Rosario ha due significati principali. Un significato si riferisce all'oggetto fisico (che chiameremo corona), che si compone di una serie di grani di alcuni leggermente separati dagli altri, e da grani più ravvicinati, una medaglia o crocera e una croce: l'altro importante significato si riferisce alla preghiera, per recitare la quale si usa l'oggetto stesso.

L'oggetto fisico non è indispensabile per recitare la preghiera del Rosario, ma i grani sono un'ottima guida. Inoltre la corona, se è benedetta, è un oggetto sacro, la cui presenza nella casa di qualcuno o in tasca è, in un certo senso, un aiuto allo stato di continua preghiera a Gesù per mezzo di Maria.

Quando preghiamo il Rosario, partiamo dalla croce della corona, diciamo una preghiera, quindi ci muoviamo sul primo granello e diciamo un'altra preghiera; quindi continuiamo in questo modo fino a che non siamo passati attraverso tutti i grani. (Non importa se ci muoviamo da destra a sinistra o da sinistra a destra).

Il Santo Rosario è composto da 20 Misteri della vita di Gesù e di Maria divisi in quattro serie. Essi sono:  i misteri gaudiosi,  i misteri luminosi, i misteri dolorosi, e  i misteri gloriosi. Dovremmo come contemplare con uno sguardo questi misteri che abbracciano tutta la vita di Gesù trasmessa dal Vangelo, il Santo Rosario infatti è una preghiera evangelica per eccellenza.

Il Papa ci raccomanda che ognuno preghi tutto il Santo Rosario (composto dai 20 misteri) ogni giorno. Chi non potesse, potrebbe recitare le rispettive serie di misteri nei giorni della settimana indicati sempre dalla recente riforma del Rosario).
L'introduzione

Segno della croce

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Invocazione

O Dio vieni a salvarmi.
Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen 

Credo (Si recita in corrispondenza della croce)

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, Unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen

Padre Nostro
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.
Si recitano tre Ave Maria 

- per aumentare in noi la fede
- per rafforzare la speranza
- per vivere intensamente lo spirito di carità
Invocazione a San Michele Arcangelo

San Michele Arcangelo, difendici nella lotta:  
sii il nostro aiuto contro la malvagità e le insidie del demonio.  
Supplichevoli preghiamo che Dio lo domini  
e Tu Capo della Milizia Celeste,  
con il potere che Ti viene da Dio,  
incatena nell'inferno satana e gli altri spiriti maligni  
che si aggirano per il mondo per perdere le anime.  
Amen.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Vieni o Spirito di Amore, e rinnova la faccia della terra; fa che torni tutto ad essere un nuovo giardino di grazie e di santità, di giustizia e di amore, di comunione e di pace, così che la Santissima Trinità possa ancora riflettersi compiaciuta e glorificata. 

   
Vieni, o Spirito di Amore, e rinnova tutta la Chiesa; portala alla perfezione della carità, dell’unità e della santità, perché diventi oggi la più grande luce che a tutti risplende nella grande tenebra che si è ovunque diffusa. 

  
 Vieni, o Spirito di Sapienza e di intelligenza, ed apri la via dei cuori alla comprensione della verità tutta intera. Con la forza bruciante del tuo divino fuoco sradica ogni errore, spazza via ogni eresia, affinché risplenda a tutti nella sua integrità la luce della verità che Gesù ha rivelato. 

   
Vieni, o Spirito di Consiglio e di Fortezza, e rendici coraggiosi testimoni del Vangelo ricevuto. Sostieni chi è perseguitato; incoraggia chi è emarginato; dona forza a chi è imprigionato; concedi perseveranza a chi è calpestato e torturato; ottieni la palma della vittoria a chi, ancora oggi, viene condotto al martirio. 

   
Vieni, o Spirito di Scienza, di Pietà e di Timor di Dio, e rinnova, con la linfa del tuo divino Amore, la vita di tutti coloro che sono stati consacrati con il battesimo, segnati del tuo sigillo nella confermazione, di coloro che si sono offerti al servizio di Dio, dei Vescovi, dei Sacerdoti, dei Diaconi, perché possano tutti corrispondere al tuo disegno, che in questi tempi sta realizzando, nella seconda Pentecoste da tanto tempo invocata e attesa”.    

Canto allo Spirito Santo
Vieni, vieni, Spirito d'amore 

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 

vieni tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti 

e soffia su chi non ha vita.

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi 

perché‚ anche noi riviviamo.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, insegnaci la vita,

insegnaci tu l'unità

PREGHIERE A MARIA
Benedetta sii tu, o Maria 
Beata te, o Maria, vergine povera, figlia di poveri! Tu sei divenuta la Madre del Signore dei signori. Nel tuo grembo, santa Madre del Signore, ha dimorato santamente quel Figlio della cui lode sono pieni i cieli. Beata te, o Maria: con il tuo latte hai nutrito il Figlio di Dio! E beate le tue braccia che lo hanno stretto al petto. Lui, fiamma d'amore, hanno sostenuto le tue ginocchia. Beata te, o madre colma di ogni bene: in te è sbocciata la luce che ha vinto l'oscurità delle tenebre. Benedetta sii tu, o Maria, e benedetto il frutto che ci hai donato! Benedetto il Padre che ha inviato il Figlio per la nostra salvezza! E benedetto lo Spirito consolatore che ci ha insegnato il mistero di lui. Benedetto il suo nome in eterno. Amen. 

Donna tutta santa 
O Maria, Madre del Signore, veramente tu sei più preziosa di tutta la creazione: da te il Figlio di Dio, nel quale tutto fu creato, ha ricevuto le primizie del suo corpo umano. La sua carne fu fatta della tua carne, il suo sangue del tuo sangue. Dio si è nutrito del tuo latte. Le tue labbra lo hanno baciato, le tue braccia lo hanno stretto a sé. O Donna tutta amabile, tre volte beata! Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno. O Donna tutta santa, vivente capolavoro di Dio che in te si compiace. O Donna tutta grazia, Dio ti ha scelta per dare compimento al suo progetto di amore e di salvezza, per assumere la nostra umanità e renderci partecipi della sua divinità! Amen. 

 Maria, donami di amare Gesù 
Maria, grande Maria, Madre di Dio e madre nostra, il mio cuore vuole amarti, le mie labbra cantarti, la mia anima pregarti. O beata fiducia e sicuro rifugio! La Madre di Dio è Madre nostra. La Madre di colui in cui speriamo, è Madre nostra. La Madre di colui che solo può salvare è Madre nostra. Gesù, Figlio di Dio, ti supplico: per l'amore infinito che porti a tua Madre, concedimi di amarla come l'ami tu e vuoi che sia amata. Maria, Madre buona, ti supplico per quell'amore così tenero che porti a tuo Figlio: ottienimi di amarlo come l'ami tu e vuoi che sia amato. E in questo amore si consumi la mia vita, perché tutto il mio essere canti per l'eternità: benedetto il Signore. Amen. 

Maria, riscalda i nostri cuori 
O nostra Signora, unica speranza, noi ti supplichiamo: illumina le nostre menti con lo splendore della tua grazia, purifica le nostre anime con il candore della tua purezza, riscalda i nostri cuori con il calore della tua visita. La medicina della tua misericordia guarisca le ferite del peccato. Così potremo giungere alla gloria della festa eterna, con l'aiuto di colui che volle nascere da te, o Vergine gloriosa. A lui onore e gloria per i secoli eterni. Amen. 

O Maria, mia dolce madre 
O Maria, mia dolce madre, io spero grandi cose dal tuo materno, amorosissimo cuore. A te mi consacro e in te pienamente confido, in te che mi hai prevenuto con le tue grazie. Io voglio camminare sempre coperta dal tuo manto, sempre sotto i tuoi occhi, sempre sotto lo scudo della tua amorosissima protezione. O Maria, concedimi di amare Gesù con tutto il cuore come lo amasti tu. Sia lui il mio unico amore, la mia unica speranza la mia unica gioia. Amen. 

O Vergine Immacolata 
O Vergine Immacolata, Regina del cielo e della terra, io so di non essere degno di avvicinarmi a te. Ma poiché ti amo tanto, oso supplicarti di essere così buona da volermi dire chi sei. Desidero conoscerti sempre di più, sconfinatamente di più, e amarti in modo sempre più ardente, con un ardore senza limiti. Desidero rivelare a tutti chi sei tu, affinché un numero sempre maggiore di anime ti conosca sempre più perfettamente, ti ami sempre più ardentemente. E tu divenga così la Regina di tutti i cuori che battono e batteranno sulla terra. E ciò quanto prima, il più presto possibile. Quando, o Signora, regnerai sovrana in tutti i cuori e in ciascuno singolarmente? Venga presto, o Maria, il giorno in cui ogni uomo riconosca te come Madre e Dio come Padre e tutti finalmente si sentano fratelli. Amen. 

Giovane donna

Giovane Donna, attesa dell'umanità,

un desiderio d'amore e pura libertà

Il Dio lontano è qui vicino a Te,

voce e silenzio, annuncio di novità

Ave  Maria!  Ave  Maria!

Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza,

e il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra.

Grembo di Dio venuto sulla terra

Tu sarai Madre di un uomo nuovo.

Ave  Maria!  Ave  Maria!

Ecco l'ancella che vive della sua parola,

libero il cuore perchè‚ l'amore trovi casa.

Ora l'attesa è densa di preghiera

e l'Uomo nuovo è qui in mezzo a noi.

Ave  Maria!  Ave  Maria!

Maria

Quando l'amor volle in terra regnar,

la sua Parola volle a tutti annunziar.

Le sue celesti armonie

bramavano qui tra noi risuonar.

Per realizzar questo piano il Signor

volle trovar uno sfondo in un cuor.

La luce su quest'ombra brillò

e l'armonia sul silenzio d'amor.

Chi è questa ombra mirabile

si perde nel sole, risplende più.

Chi è questo silenzio altissimo

d'amor? Maria, sei tu.

Vogliam di te in eterno cantar

immenso ciel che traspare il Signor.

Sei tu la Madre e per te 

venuto è il Signor qui tra noi.

Misteri  gaudiosi:
(Lunedì e sabato)

Nel primo mistero gaudioso contempliamo l'annuncio dell'Angelo Gabriele a Maria 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei.
La Beata Vergine e l'Incarnazione : sono un mistero straordinario. Lei credeva. Tu hai risposto, mamma, il tuo "fiat". Eccoci davanti al mistero: la tua risposta e la risposta del cielo.
Davanti all'Incarnazione e davanti all'obbedienza umana, io desidero stare umile, obbediente, semplice; voglio imparare qui, nei luoghi dove tu insegni e accetti i tuoi cari figli, desidero restare davanti a te a pregare per il dono dell'umiltà, dell'obbedienza.
La risposta che ha dato la beata Vergine all'angelo del Signore è la risposta che ha cambiato tutta la storia umana.
Con l'Incarnazione è cominciato il nuovo testamento. Allora è cambiato tutto. Con l’Incarnazione nella nostra natura è entrato il Signore, è diventato uomo, è diventato il nostro Emanuele; Javè che abita fra di noi.
Signore, tu hai deciso di abitare fra di noi; molte persone sono vuote, sono chiuse, tu non sei entrato; molte comunità e famiglie hanno rifiutato e chiuso il proprio cuore; non vivono con te, non sei Emanuele per tutti. Preghiamo per la nostra risposta, cosicchè apra la nostra vita. Prega per noi, Maria, per aprire il nostro cuore; prega per noi affinchè possiamo rispondere come te il nostro "Fiat". 

Nel secondo mistero gaudioso contempliamo 

la visita di Maria Santissima a Santa Elisabetta

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore".

Visita o Maria noi e riempi con la stessa gioia, pace,serenità e allegria il nostro cuore, come hai riempito il cuore della tua cugina Elisabetta. Gesù riempici di gioia, perchè possiamo stare qui. Vogliamo ringraziarti e ringraziare la tua mamma per tutti i doni che la chiesa ha ricevuto. Non abbiamo paura, invidia e gelosia. Desideriamo ringraziare per tutte le preghiere esaudite, per tutti i doni che con la chiesa abbiamo ricevuto attraverso la mamma. E preghiamo umilmente, cambia il nostro cuore, per sapere, avere e ottenere la gioia, una grande gioia, perchè tu sei con noi.
Tante volte di sicuro tu hai visitato la tua cugina, ma adesso, quando hai portato Gesù, ha sentito la tua presenza in modo particolare, ha sentito chi sei tu.
"La Mamma del mio Signore mi ha visitato", piena di gioia esultava Elisabetta. O Signore che tutti sentano che la presenza divina è un dono del Signore; la chiesa che rimane senza Gesù, che non porta Gesù nel proprio grembo, non è la chiesa cristiana.
Il cristiano non è fedele se non porta Gesù. Se non vive con Gesù non è un figlio.Chi è vivo porta Gesù. Preghiamo per la conversione di tutti quelli che hanno rifiutato la confessione, i sacramenti, la preghiera, che hanno rifiutato la Bibbia, la tua Grazia e te. 

Nel terzo mistero gaudioso contempliamo 
la nascita di Gesù
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirino. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

La tua nascita ha riempito di gioia i semplici, i pastori, gli altri che sono venuti guidati dalla stella; Ma chi siamo noi davanti a te, Gesù, davanti al tuo tabernacolo con la tua mamma ? Desideriamo dirti :"Vieni, rimani con noi. Noi abbiamo il posto per te, non vogliamo chiudere le nostre famiglie". A Betlemme, quando videro te e la tua mamma hanno avuto paura di aiutare Lei. E' stato semplice dire : " Non abbiamo il posto, non ho il tempo; sono impiegato, impegnato, stanco, non voglio sentire più come un bambino appena nato piange". Tanti pensieri aveva la gente, e poi chiudeva il cuore e la casa davanti a te.
Gesù è nato nella stalla, tu hai cambiato e riempito i cuori dei pastori e dei re, di tutti quelli che ti cercavano con amore. Ti prego affinché tu rinasca nel cuore di chi non ti conosce porta Gesù, la pace, l'amore nel cuore nostro. 

Nel quarto mistero gaudioso contempliamo  
la Presentazione di Gesù al Tempio
Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.
Pieni di gioia ringraziamo il Signore. Donaci Gesù la grazia per conoscerti nei misteri dove sei, nei misteri semplici come questi, nei misteri quotidiani come la preghiera. Donaci la grazia per conoscerti nel mistero della Messa, nel mistero dei sacramenti della chiesa. Preghiamo per tutti quelli che non conoscono più la tua presenza nella chiesa e nei sacramenti.
 Nel pane della vita donaci la grazia per sentire la tua presenza, Signore e Dio onnipotente, per sentire la tua presenza con noi, Emanuele nostro, Dio nostro. Preghiamo per tutti quelli che hanno rifiutato la chiesa, per quelli che non vanno più in chiesa. 

Nel quinto mistero gaudioso contempliamo 

il Ritrovamento di Gesù nel tempio
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero le sue parole.
Gesù è rimasto nel tempio. Gesù! desideriamo pregare per tutti i genitori che hanno perso i loro figli. Vogliamo con la nostra preghiera poter accendere la luce per far tornare a casa tutti coloro che si sono persi. Oh, desideriamo aiutare tutte le mamme e i genitori che stanno cercando. Preghiamo per tutti i drogati; per gli atei che hanno distrutto il tempio della fede, per i divorziati, per tutti gli altri che seguono la strada del peccato.
Oh, tu sei solo nel tempio della fede, della chiesa, dell'amore, nel tempio dell'amore; della preghiera. Molti ti cercano, Signore, nel lavoro, nel benessere, pensano : questo mi fa bene; noi siamo chiamati per trovarti dove tu sei; o Gesù tu sei nel tempio del sacrificio, della preghiera, della conversione. Liberaci dai nostri sbagli, Gesù donaci la fede. A tutti quelli che ti hanno perso apri gli occhi. 

Misteri Luminosi

(Giovedì)

Nel primo mistero luminoso contempliamo 

il Battesimo di Gesù
In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: "Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?". Ma Gesù gli disse: "Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia". Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto".

Il battesimo amministrato da San Giovanni Battista era una chiamata al pentimento e alla purificazione – il simbolo del desiderio dell’anima di essere detersa e di preparare la via e lo spazio in sé stessa per il dono della Redenzione, la vita della grazia, il mezzo della Salvezza, che il sospirato Messia, il Figlio di Dio fatto Uomo, avrebbe portato sulla terra. Il Sacramento del Battesimo istituito da Gesù libera l’anima dalla macchia del peccato originale e attiva in lei il dono della grazia, rendendola figlia di Dio. Tuttavia, la vita della grazia ricevuta tramite il Battesimo può essere resa sterile per mancanza di corrispondenza, o addirittura soppressa dal peccato, in quanto i Sacramenti producono i loro effetti nell’anima a seconda delle sue disposizioni. Ma quando la Divina Volontà regna nell’anima come sua propria vita, battezzando ogni fibra del suo essere, ella viene a possedere la stessa fonte della grazia, e a vivere di Vita Divina; e quella stessa Volontà Divina che ha il potere di purificare, di battezzare, di generare Vita Divina, diviene la Volontà propria dell’anima. Gesù che ricevesti il battesimo da Giovanni, donaci, per intercessione di Maria, di vivere con coerenza gli impegni del nostro battesimo.

Nel secondo mistero luminoso contempliamo 
le Nozze di Cana
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Il dono della Divina Volontà é il vino più prezioso e prelibato, che il Padrone di casa, nostro Dio e Padre, conserva per ultimo, con meraviglia e diletto dei figli Suoi, invitati alle nozze dell’Agnello. E’ il più grande prodigio in Cielo e in terra, é il miracolo dei miracoli. E così come il primo miracolo che Egli fece a Cana fu ottenuto per mezzo Maria, allo stesso modo, il grande miracolo della Divina Volontà regnante nell’anima come Vita verrà dato tramite Lei, che gettò le fondamenta del Regno del Divin Volere nella Sua anima, e che, instancabile, guida i Suoi figli verso di Esso. Gesù che ti manifestasti come messia a Cana, donaci, per intercessione di Maria, di credere in te e nella tua Parola per essere tuoi veri discepoli.

Nel terzo mistero luminoso contempliamo 
l'Annuncio del Regno di Dio
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo".

A causa del peccato originale, Adamo perdette il dono della Divina Volontà, ma Dio promise la Redenzione dell’umanità. Al fine di fare ciò, Dio dovette ricominciare a manifestare la Sua Volontà, a poco a poco, che era stata respinta e dimenticata dall’uomo; e ciò fece tramite la parola prima comunicando le Sue leggi e statuti agli uomini tramite i profeti; e poi, proclamando il Vangelo, la Buona Novella della Redenzione, il Verbo, il quale é la rivelazione del Padre e della Sua Volontà all’umanità. Gesù, che ci inviti ad accogliere il tuo Regno, donaci, per intercessione di Maria, la conversione del cuore e il perdono dei peccati.

Nel quarto mistero luminoso contempliamo 
la Trasfigurazione di Gesù sul Tabor
Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: "Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia". Egli non sapeva quel che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all'entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo".

Gesù manifesta la Sua Divinità all’anima; manifesta come la Sua Divina Volontà operava con la Sua umana volontà; si trasfigura davanti ai suoi discepoli – e non solo per darle una semplice notizia, ma per renderla partecipare della Sua stessa Divinità, per trasformarla e trasfigurarla in Sé. Gesù, trasfigurato sul monte Tabor, donaci, per intercessione di Maria, di incontrarti sempre glorioso nella preghiera.
Nel quinto mistero luminoso contempliamo 

l'Istituzione dell'Eucaristia
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo". Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: "Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza, versato per molti".

Gesù si lasciò nel Santissimo Sacramento dell’Eucarestia al fine di dare all’anima il nutrimento divino della Sua stessa Vita, con lo scopo ultimo di stabilire una comunione perenne con essa, così come doveva essere dal principio della Creazione. Gesù, che sei rimasto con noi nel pane eucaristico, concedici, per intercessione di Maria, di essere trasformati in te.
Misteri dolorosi:
(Martedì e venerdì)

Nel primo mistero doloroso contempliamo 

l'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi
Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tentazione". Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e inginocchiatosi, pregava: "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra.

Contempliamo o Dio il Tuo Divin Figliolo pregare nell’orto degli ulivi in preparazione alla Sua Passione; insieme con i Suoi Discepoli Egli volle volgere il Suo sguardo supplicante verso di Te o Padre per chiederti un ultimo aiuto, un ultimo conforto non riuscendo a trovarlo fra i Suoi amici qui in terra.

Anche noi siamo così, anche noi Ti supplichiamo o Padre, Ti chiediamo di aiutarci, sostenerci e prepararci per le prove che dobbiamo superare in questo mondo.

Per l’amore che portasti a Gesù supplicante nell’orto degli ulivi Ti preghiamo Padre ascoltaci.

Nel secondo mistero doloroso contempliamo 

la flagellazione di Gesù alla colonna
Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù, per farlo morire. Poi messolo in catene, lo condussero e lo consegnarono al governatore Pilato, il quale dopo averlo interrogato, disse: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: « Sia crocifisso!» ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». E Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso.

Legato come un malfattore, insultato, frustato e coperto di sputi, e Tu Gesù, non hai detto niente.

Pieno di dolore per la flagellazione e per i peccati degli uomini, e Tu Gesù, non hai detto niente.

Aiutaci Gesù ad affrontare con lo stesso coraggio, con la stessa rassegnazione i problemi e le avversità della vita.

Lenisci con le Tue piaghe il dolore provocato nel nostro intimo dalle cattiverie e dalle brutture del mondo e riusciremo con più forza a portare avanti il Tuo messaggio di bontà e di amore che viene dal Padre.

Nel terzo mistero doloroso contempliamo 
la coronazione di spine
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo cosè schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 
Vestito di porpora con una canna in mano e per corona un intreccio di pungentissime spine. Ecce Homo. Ecco il nostro Dio.

Si è fatto umile fino alla morte e alla morte di croce. Vorremmo poterti togliere quella corona o Gesù, vorremmo almeno spezzare qualche spina per alleviare un poco il dolore; ma non possiamo fare niente, noi che ci lamentiamo dei torti subiti, delle promesse non mantenute, noi non riusciamo a comprendere il grande amore che viene da Te, umiliato e coronato di spine in mezzo agli uomini per essere esaltato e coronato di gloria nella casa del Padre.

Nel quarto mistero doloroso contempliamo 

il viaggio al calvario di Gesù carico della Croce
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli». ... Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati.
Il pesante legno della croce sulle Tue spalle, il peso della cattiveria umana sul Tuo corpo, o Signore.

Ti vediamo salire lentamente, cadere, rialzarti.

Ti vediamo incontrare la Tua Santissima Madre ed infine arrivare sulla cima del Tuo Calvario, spogliato delle vesti e nuovamente deriso.

Aiutaci o Gesù a portare la nostra croce, a rialzarci quando cadiamo, aiutaci a spogliarci di noi stessi per rivestirci di Te, ad amare i nostri nemici, a perdonare chi ci offende, affinchè possiamo essere degni di incamminarci accanto a Te e fare la nostra parte di cirenei quando diventa necessario.

Nel quinto mistero doloroso contempliamo 

la crocifissione e morte di Gesù
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò.

Quando sarò innalzato attirerò tutti a me.

Così avevi detto o Gesù mio e così è stato.

Le Tue stanche membra appese alla croce sono il richiamo costante per ciascuno di noi nei momenti più difficili, ed il pensiero della Tua risurrezione è di conforto al nostro cammino.

Aiutaci Signore a crocifiggere ogni giorno la nostra superbia affinchè possiamo innalzare la nostra umiltà, aiutaci ad inchiodare il nostro orgoglio per risorgere a vita nuova ogni giorno più vicini a Te.

Misteri gloriosi:
(Mercoledì, domenica)
Nel primo mistero glorioso contempliamo 
la risurrezione di Gesù
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto".
Signore, la tua resurrezione è causa della gioia, della pace per tutti i cuori e sicurezza della vita; è la strada dono per tutti.
Grazie Signore, quando tu ci accompagni verso il nostro Emmaus, quando tu tristi ci incontri con la tua gioia e pace.
Grazie, quando per te non ci sono le porte chiuse: tu puoi trovarci sempre. Resuscita la nostra fede, resuscita l'amore, resuscita, Cristo, la pace delle nostre famiglie, la preghiera, la gioia nella nostra anima.
Gesù tu sei resuscitato dalla tomba. Apri la nostra vita, le nostre tombe dove abbiamo sepolto l'amore, la pace, la fede.
Desideriamo resuscitare, desideriamo diventare nuovi, invitati per entrare nella vigna e lavorare con te e per te, lavorare per tutti quelli che hanno bisogno di aiuto.
O Gesù aiutaci a vivere la vita cristiana, resuscita l'amore, resuscita la fede, resuscita la speranza, resuscita il dono della preghiera, e tutto ciò che sta nella tomba.

Nel secondo mistero glorioso contempliamo 

l'ascensione di Gesù al cielo
Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: "Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo".
Vado al mio e vostro Padre, vado a preparavi il posto; dove io vado voi conoscete la strada, la via.
Si, Gesù noi conosciamo che tu sei la nostra via, unica strada, donaci, Gesù, la forza e la grazia per non sbagliare, per non cambiarti con nessun altro; vogliamo sempre amarti, seguirti, imitarti.
Preghiamo per tutti quelli che hanno sbagliato, che hanno fatto uno sbaglio, hanno preso un'altra strada, una diversa via, sono caduti, entrati nel buio.
Molti Gesù, soffrono per la droga, per l'alcol, l'ateismo; molti soffrono perchè sono perseguitati da tanti. Preghiamo per tutti quelli che soffrono per la fede, che soffrono per la debolezza, che hanno sbagliato la strada.
Gesù ha detto :"Andate nel mondo, annunciate il mio nome". Siamo mandati nel tuo nome; donaci la luce e la grazia per non dimenticare la nostra missione: annunciare il nome di Gesù, esprimere e annunciare il nome con la vita. 

Nel terzo mistero glorioso contempliamo 

la discesa dello Spirito Santo
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.
Vieni, Spirito Santo, riempi le nostre anime e i nostri cuori con la tua luce, con la tua grazia, con la tua forza, solo tu puoi convertirci; siamo bisognosi e preghiamo: scendi, Spirito Santo, sulla nostra vita; desideriamo tornare a casa rinnovati, guariti, cambiati; prendi da noi la nostra paura, liberaci dall'odio, liberaci dal cuore duro; liberaci, Signore, dall'orgoglio, delle nostre debolezze. Oh, donaci il cuore aperto, santo, il cuore che ama, che perdona, che crede.
Gesù. Tu hai promesso: io vi manderò il mio Spirito; siamo come Apostoli nel cenacolo. Durante la nostra preghiera vogliamo chiamarti, desiderarti; il nostro cuore e la nostra vita ti desiderano.
Illumina la tua chiesa, illumina tutti i presenti tuoi figli, che devono entrare nella tua vigna e lavorare nella gioia e nell'entusiasmo.

Nel quarto mistero glorioso contempliamo 

l'assunzione di Maria Santissima al cielo
L'Immacolata Madre di Dio sempre Vergine Maria, terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo.

Quelli che vivono con me vivono con il Padre; nel Padre siamo uno;
Grazie per la Madonna che è assunta in cielo.
O Tu sei grande, sei la nostra Mamma; preghiamo per tutta la Chiesa, perchè tu sei Madre della Chiesa. Desideriamo mettere il nostro Papa nel tuo cuore; tutti i vescovi della Chiesa, i sacerdoti, i religiosi e le religiose. 

Nel quinto mistero glorioso contempliamo 

l'incoronazione di Maria Santissima
Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.

Solo il cielo è stato capace di esprimere chi sei tu. Questa grande Mamma e Regina ti chiama caro figlio.
Preghiamo per tutte le famiglie che hanno perso la mamma fedele, che hanno perso la mamma credente, che hanno perso la mamma che sa amare.
Aiuta tutte le mamme, Madonna, per somigliare a te, per imitarti, in modo che vivano per i loro figli, per amarli.
"Sono regina della pace”, hai detto, Madonna. Desideriamo pregare per il dono della pace nelle nostre famiglie, in tutto il mondo.
Desideriamo pregare per la pace in tutti i cuori: nelle famiglie, nei cuori dei poveri, in quelli che sono rifiutati da tutti, nei cuori dei sofferenti, dei malati, dei rifiutati. Riempi tutti di pace, amore, gioia, fede. 
Salve Regina
Salve Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Litanie Lauretane
Signore pietà
Cristo pietà
Signore pietà
Cristo ascoltaci
Cristo esaudiscici
Padre del cielo, che sei Dio
Abbi pietà di noi                                                                                 Figlio Redentore del mondo, che sei Dio
Spirito Santo che sei Dio
Santa Trinità unico Dio
Santa Maria
prega per noi
Santa Madre di Dio
Santa Vergine delle vergini
Madre di Cristo
Madre della Chiesa
Madre della divina grazia
Madre purissima
Madre castissima
Madre sempre vergine
Madre immacolata
Madre degna d'amore
Madre ammirabile
Madre del buon consiglio
Madre del Creatore
Madre del Salvatore
Madre di misericordia
Vergine prudentissima
Vergine degna di onore
Vergine degna di lode
Vergine potente
Vergine clemente
Vergine fedele 
Specchio della santità divina
Sede della Sapienza
Causa della nostra letizia
Tempio dello Spirito Santo
Tabernacolo dell'eterna gloria 
Dimora tutta consacrata a Dio
Rosa mistica
Torre di Davide
Torre d'avorio
Casa d'oro
Arca dell'alleanza
Porta del cielo
Stella del mattino
Salute degli infermi
Rifugio dei peccatori
Consolatrice degli afflitti
Aiuto dei cristiani
Regina degli Angeli
Regina dei Patriarchi
Regina dei Profeti
Regina degli Apostoli
Regina dei Martiri
Regina dei veri cristiani
Regina delle Vergini
Regina di tutti i Santi
Regina concepita senza peccato originale
Regina assunta in cielo
Regina del santo Rosario
Regina della famiglia
Regina della pace
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo

Concedi ai tuoi fedeli, 
Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine
Per Cristo nostro Signore. 
Amen
Per le intenzioni del Santo Padre: 

Padre Nostro

Ave Maria

Gloria al Padre
Per le altre necessità….
Conclusione:
Buongiorno/buonasera Madonna mia,

tu sei la Mamma mia,

Immacolata Concezione

dammi la tua Santa Benedizione.

Mi parto da te oh Maria,

ti lascio il cuore e l’anima mia.

Segno della Croce
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